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Lo scudocrociato aveva conquistato la maggioranza assoluta 

Per troppo anticomunismo 
la DC si spacca 

Giunta «rossa» a Minervino 
Il gruppo moroteo in consiglio comunale si dissocia dal 
partito e si astiene sulla amministrazione di sinistra 

A Castrovillari convegno dell'Ordine degli avvocati al consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 

MINERVINO MURO E - - Una 
giunta di sinistra formata da 
PCI e PSI è In risposta d'e­
mergenza alla crisi ammini­
strativa di questo Comune del­
la Murgia. Minervino torna 
così ad essere guidata dalle 
sinistre nella situazione di 
grave paralisi ereditata dalla 
amministrazione della D C Ma 
forse è bene fare un po' di 
storia. Torniamo allora alle 
elezioni amministrative del 
maggio '78. La DC scavalca 
le sinistre e conquista la mag 
giorat)7a assoluta 

Cosi, nonostante una certa 
dialettica interna animi il di­
battito dello scuocio crociato. 

l 'amministrazione si caia t te 
rizza subito per un atteggia­
mento impopolare. Un esem­
pio? La revoca della delibera-
con cui l 'amministrazione di 
sinistra aveva precedentemen 
te concesso ad una cooperati­
va agricola di giovani della 
285 la coltivazione di un'azien 
da demaniale evECA. 

La giunta de. resistendo al 
le proteste dello stesso eletto­
rato cattolico, invia più volte 
le forze dell'ordine ad inter 
rompere, nei campi, il lavoro 
dei giovani della cooperatici 
« Carmine Giorgio *. tutt 'ora 
sotto procedimento penale. 
Questo dunque l'atteggiameli 
to de di fronte ai problemi di 
un paese duramente colpito 
dall'emigrazione. 

Il pianista Petrushanskji, 
all'Auditorium dell'Aquila 

L'AQUILA — Oggi al l 'au­
d i t o r i u m del Cas te l lo , al­
le o re 17.30 il p i a n i s t a so­
vie t ico Bor i s P e t r u s h a n s k j i 
t e r r à u n c o n c e r t o con mu­
s i c h e d i C l e m e n t i . B r a m s , 
A l e x a n d e r Cia ikowski . Pro-
kokieff e S t r a w i n s k i . 

Si t r a t t a di u n r i t o r n o 
c h e s a r à D a r t i c o l a r m e n t e 
g r a d i t o al pubb l i co aqui la-

I no . G i à a l t r e volte i n f a t t i 
I P e t r u s h a n s k j i h a s u o n a t o 

a l l 'Aqui la . 
Ne l l ' u l t imo c o n c e r t o , ne l 

I qua le s u o n ò con l 'orche-
j s t r a di Novosibirsk il con­

ce r to n . 3 per p i a n o f o r t e 
e o r c h e s t r a di Prokokieff , 
fu u n vero t r ionfo al tea­
t ro c o m u n a l e ne l novem­
bre 1978. 

Ma l'anticomunismo per 
fortuna non è più un cemen 
to che può contenere le tensio­
ni. Così di fronte all'incalza­
re unitario della sinistra nel­
la stessa DC locale si apre un 
duro scontro. Il gruppo moro­
teo al consiglio comunale si 
dissocia apertamente dagli in 
dirizzi politici e programma­
tici dell 'amministrazione e 
questa, infine, è costretta ad 
abbandonare il campo. 

Il PCI propone subito una 
maggioranza unitaria di tutte 

j le forze democratiche, ma nel-
j la DC la corrente più consi 
É stente rimane ancorata su pò 
j sizioni di rigida chiusura e di 
j difesa dei propri interessi 
| clientelari e di potere. La si­

tuazione appare senza sbocco 
e si profila un commissario 
prefettizio. 

E' a questo punto che matu 
ra la scelta di emergenza del 
PCI e del PSI: sostenuti dall' 
astensione del. gruppo moroteo 
danno vita ad una giunta mi­
noritaria con il compito di ge­
stire una fase interlocutoria 
che prepari la formazione di 
una giunta di unità democra­
tica. 

Si t rat ta di una soluzione 
che comporta gravose respon­
sabilità. ma che nell'assicura-
re il funzionamento del con­
siglio comunale suona come 
una sfida contro l 'arroganza 
e l'esclusivismo democristiani. 

e. la. 

I legali del tribunale della città ' 
calabrese in sciopero dal 4 gennaio 

In forte aumento omicidi, 
estorsioni, rapine ed attentati 
dinamitardi di stampo mafioso 

Le forze in campo diminuiscono 
invece che aumentare 

Incredibile atteggiamento del governo per l'impianto termoelettrico nella zona di Taranto 

Per la centrale quaranta giorni 
per decidere: prendere o lasciare 

Il complesso dovrebbe sorgere nella zona « Pantano » — I Comuni completamente esautorati 
Dalla redazione 

BARI — Non è la decisio­
ne del governo centrale di 
istallare una centrale ter­
moelettrica a carbone nel­
l 'area di Taranto che viene 
crit icata, ma il modo con 
cui il governo è pervenuto 
alla decisione stessa. La 
Gazzetta Ufficiale dell'8 gen 
naio 1980 ha reso noto in 
fatti che c<m un decreto 
legge il governo non solo 
ha deciso l'istallazione del­
la centrale ma ha indicato 
anche il sito, la zona de­
nominata « Pantano » nei 
pressi della costa o\est di 
Taranto, nelle \ icinanze cioè 
del fiume Tara , un 'area di 
interesse paesistico naturale. 

In base a questo decreto. 
che giustamente è stato de­
finito da qualcuno « napo­

leonico ». il Comune di Ta­
ranto. nel giro di 40 giorni 
deve rispondere con un si 
o con un no all'istallazio­
ne della centrale. Un modo 
di procedere, questo, lesivo 
delle autonomie comunali e 
che viola la legge 393 del 
1975 la quale stabilisce che 
devono essere i comuni a 
stabilire la localizzazione 
delle centrali. 

La decisione del governo, 
presa nei modi che abbia­
mo indicato, non tiene conto 
di una serie di fattori ine­
renti la vita della città, da 
quelli dell'inquinamento a 
quelli dell'uso del territorio. 
Si tenga conto solo del fat­
to che la centrale che si 
vuole istallare a Taranto 
deve bruciare 20 mila ton­
nellate di carbone al gior­

no con la conseguenza di 
2.500 tonnellate di scorie al 
giorno. Inoltre saranno im­
messe nell 'atmosfera 7 ton­
nellate al giorno di anidri-
te solforosa. 

Per una città come Ta­
ranto — ove gli indici di 
inquinamento sono già eie 
vati per la presenza del-
l'Italsider, della Shell e del 
cementificio (per citare le 
fonti di inquinamento più im 
portanti) — il problema non 
è di secondaria importanza. 
Come non è da sottovaluta­
re il fatto che l'istallazione 
di una centrale, che investe 
una superficie di 150 ettari, 
determina problemi di vin­
colo al piano regolatore e 
di utilizzazione delle struttu­
re portuali. 

Porre al Comune di Ta­

ranto termini perentori di 
40 giorni per esprimere un 
suo parere ' sull'istallazione 
delle centrali senza contem­
poraneamente indicare le so­
luzioni inerenti la difesa eco­
logica del suolo, dell 'aria e 
dell 'acqua e senza prevede­
re come utilizzare i fattori 
pur positivi che derivano da 
una centrale termoelettrica 
(utilizzazione del calore di 
scarico, sviluppo dell'indot­
to) è un modo di procedere 
— come si è detto — lesivo 
dell'autonomia dei comuni e 
del diritto della Regione di 
intervenire in una materia 
tanto delicata. 

Ciò non vuol dire sotto 
valutare il grande proble­
ma , dell'approvvigionamento 
energetico e la fondamenta­

le importanza che ha per 
lo sviluppo della Puglia e 
del Mezzogiorno. Appunto 
perché il problema è di que­
sta dimensione è necessa­
rio affrontarlo non con un 
decreto legge, ma con l'im­
pegno di tutte le forze poli­
tiche, sindacali, sociali e im 
prenditoriali. 

Questa la premessa di una 
mozione che il gruppo co­
munista ha presentato al 
Consiglio regionale di Puglia 
e che sarà discussa molto 
orobabilmente nella seduta 
di mercoledì. Con questo do 
aumento, che porta la firma 
di tutti i consiglieri del 
gruppo comunista, si impe 
gna il governo regionale a 
farsi direttamente carico del 
problema insieme al Comune 

Storie di frane e malcostume a Craco in provincia di Matera 

Un paese che scende in basso 
e una DC che tocca il fondo 

I primi sintomi del movimento franoso si segnalarono nel lontano 1936 - Nel 1964 la giunta di sini­
stra scelse l'ubicazione a valle dell'intero paese - Le amministrazioni dcf invece, vollero ricostruire sul monte 

Dietro l'assalto del crimine 
una giustizia inadeguata 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI — Si tie­
ne oggi a Castrovillari, gros­
so centro del Pollino, un im­
por tante convegno sulla « cri­
si delle s t ru t ture della giu­
stizia e ordine pubblico nel 
la circoscrizione del tribuna­
le di Castrovillari». La ma­
nifestazione è organizzata 
dal consiglio dell 'Ordine de­
gli avvocati e procuratori che 
dal 4 gennaio sono in scio­
pero, bloccando cosi tu t te le 
at t ività relative ai procedi­
menti penali e civili. 

I motivi di questa decisio­
ne sono vari e sono stati già 
ampiamente esposti dagli av­
vocati in un loro manifesto 
pubblico. Si parte dal fatto 
che sia il tr ibunale che le 
preture del circondario (Ca­
strovillari, Lungro. San So­
sti, Mormanno. Cassano. Tre-
bisacce. Spezzano Albanese, 
Oriolo) sono privi di preto­
ri o di cancellieri o di al tro 
personale, e questo vuol di­
re in sostanza la paralisi de­
gli uffici amministrat ivi del­
la giustizia. 

« Questa situazione — dico­
no gli avvocati — di fatto 
provoca enormi danni agli 
operatori della giustizia e co­
stituisce soprat tut to una gra­
ve menomazione dei diritti 
di tu t t i i cit tadini, che crea 
proofnda sfiducia nella legge». 

Ma ment re il t r ibunale di 
Castrovillari scricchiola e con 
esso le preture del circon­
dario, assai pesante si s ta 
facendo la presenza di una 
delinquenza che. ormai, ha 
ben poco da spart i re con quel­
la del passato. I fatti crimi­
nosi di questi anni si chia­
mano omicidi, estorsioni, ra­
pine. a t ten ta t i dinamitardi . 
La catena di att i delinquen­

ziali è ormai lunga, non è 
più episodica. 

Zone come quelle del Pol­
lino e della piana di Sibari. 
t ino a non molti anni fa 
immuni da questi fenomeni. 
ora cercano di r iprendeie. sia 
pure affannosamente, quello 
slancio necessario per bloc­
care l 'avanzata del crimine 
e per r idare tranquilli tà ai 
lavoratori del comprensorio. 

A solo titolo di esempio 
diciamo che proprio a Ca­
strovillari una nota impresa 
di cemento ha deciso di chiu­
dere la propria att ività, e 
sembra a seguito di alcuni 
a t ten ta t i di matrice mafiosa. 

Ed è in questo sforzo di 
r iprendere quota, di rispon­
dere alla mafia, che va in­
quadra ta l'azione degli avvo­
cati e procuratori del Castro-
villarese. Non solo, ma c'è 
un tentativo, cer tamente sof­
ferto, di questi operatori del­
la giustizia, a non essere con­
siderati u n a corporazione, ad 
uscire dalla torre d'avorio e 
di immergersi nella società. 

E sembra essere proprio que­
sto uno dei motivi del con­
vegno, oltre quello di denun­
ciare pubblicamente le in­
sufficienze dell 'apparato am­
ministrat ivo della giustizia e 
l'« escalation » della violenza. 

« Noi crediamo — invece — 
che l'avvocato vada proiet­
ta to all 'esterno, nel rappor­
to con la società ». Ed è cer­
t amente dovuto a ciò se que­
sto convegno di oggi si tie­
ne. non nelle aule del tri­
bunale. ma nella sala del 
consiglio comunale. 

Un modo, insomma, anche 
questo di parlare della giu­
stizia. della magistratura, con 
altri uomini ed in sedi di­
verse da quelle tradizionali. 

Un tentativo, dunque, di av­
vicinare ì problemi di un 
monao, come quello delle pie-
ture, alla gente comune, e 
la r capire cosi che l'meffi-
cienza della mat t in i la giù 
di/.ia.ia. non e un piobleinu 
t u e ìntercviH solo l'operato 
re giudiziario, ma tu t ta la 
società civile. 

Ma il convegno non va so­
lo verso questa direzione. 
Dalla lettura, delle due rela­
zioni viene fuori un quadro 
spietato dello s ta to della giu­
stizia nel Castrovillarese e 
il grado dell'assalto crimino­
so. Ma diamo la parola alle 
cifre. 

Dall'ottobre del '76 al set­
tembre del '77 i furti, t ra 
quelli « liquidati » contro 
ignoti e quelli per i quali si 
è proceduto, sono stati oltre 
1500. Nel 1973. sono stati 1400. 
Nel 1979 oltre 1500 Le estor­
sioni e le rapine del '76'77 
sono state 32. nel '78 sono 
s ta te 23, nel '79. 30. Il nu­
mero dei processi pendenti 
presso la procura della Re­
pubblica del tr ibunale di Ca­
strovillari nel 1977 è stato di 
1895. nel 1978 di 1640. nel 
1979 di 1839. 

Grave poi la proporzione 
t ra i reati rimasti ignoti e 
quelli portati al giudizio del 
giudice, proporzione che si 
riscontra anche per i più 
gravi fatti di sangue, come 
gli omicidi tenta t i o consu­
mati . che sono stati nel 1977 
di 1.4. nel 1978 di 3.5. nel 
1979 di 2.8. A ciò si devono 
aggiungere una serie di at­
tenta t i di marca politica con­
tro gli amministratori di si­
nistra del centro del Pollino. 

A fronte di questi reati e 
della crescente organizzazio­
ne della delinquenza, ecco le 

forze a t tualmente in campo: 
a Ca.-itioviilaii. ì>ede di com­
pagnia dei caiabinien. vi so 
no dieci automezzi e cin­
quantadue uomini; di cin­
que unità è composta la squa 
dia di polizia giudiziaria; a 
Cascano Ionio, un solo au­
tomezzo, un maresciallo e 
sette uomini, a Sibari, la più 
calda zona di tut to il Pol­
lino e della piana, 

In molti Comuni vi sono 
solo i vigili urbani. Situa­
zione disperata, al limite del 
collasso, nel tr ibunale e nel­
le preture. Mancano magi 
strati , cancellieri e persona 
le vario. Gli at tual i organi 
ci sono fermi a dieci anni 
fa. Ma l'assurdo lo si tocca 
nel verificare che il perso­
nale del 1964 era superiore 
a quello at tuale e l'attività 
di oggi non è certo quella 
di sedici anni fa. 

Un solo esempio- 11 tri­
bunale di Castrovillari. nel 
'64, aveva sette cancellieri. 
oggi ne ha solo tre. Se a 
tut to ciò aggiungiamo l'iner­
zia dei pubblici poteri e lo 
« scollamento » t ra polizia 
giudiziaria e procura il qua­
dro è bello che pronto. 

Cosa fare, dunque? La ri­
sposta è at tesa dal convegno. 
ma già le due relazioni dan­
no alcune idee-guida che pos­
sono essere sintetizzate in 
una risposta politica ed in 
un 'al t ra organizzativa. 

Per quella politica si chie­
de un governo che goda del­
la fiducia del tessuto socia­
le. il risanamento dell'econo­
mia. occupazione, attuazione 
delle riforme che aspettano 
da t r e n t a n n i , « pulizia e cor­
rettezza dei comportamenti », 

Giovanni Pistoia 

di Taranto, e nell 'accetlare 
l'istallazione della centrale, 
ad inter\enire insieme allo 
stesso Comune affinché il 
governo e l'ENEL assicuri­
no alcune fondamentali ga­
ranzie. 

In particolare con la mo­
zione del PCI si chiede: 
l) il disinquinamento progres-
5Ì\o idrico ed atmosferico 
dell 'area di Taranto, già 
molto compromessa per la 
esistenza dell'Italsider e di 
altre industrie, fino all 'ab 
bassamente dei livelli attua­
li di inquinamento nel mo 
mento in cui la centrale sarà 
in funzione; 2) la forma­
zione professionale, la spe­
cializzazione e l'utilizzazio­
ne della manodopera locale: 
3) lo sviluppo dell'indotto 
sia direttamente, sia attra­
verso l'utilizzo del calore di 
scarico affinché, attraverso 
un processo di desalazione 
l'acqua marina possa essere 
utilizzata per scopi irrigui. 
industriali e potabili, sia at 
traverso la trasformazione 
delle ceneri e delle scorie: 
4) si elabori subito da par 
te del C.N.R. un piano di 
disinquinamento da iniziare 
subito: 5) sia infine scelto 
il sito più adatto con gli 
enti locali interessati e le 
forze politiche e sindacali. 

Italo Palasciano 

Iniziativa 
del PCI per 
la centrale 

a carbone di 
Gioia Tauro 

Dalla redazione 

CATANZARO — Nuova 
iniziativa dei comunisti 
sulla centrale a carbone 
a Gioia Tauro e sul com­
plesso degli investimenti 
industriali nella P iana di 
Gioia: è in programma 
per domani pomeriggio. 
lunedi, alle ore 17, tema 
della manifestazione — 
che si svolgerà all'Euromo-
tel della ci t tà della Pia­
na — è « La posizione dei 
comunisti sulla centrale a 
carbone e sugli investi­
menti a Gioia Tauro» . 

Parteciperanno, d o p o 
una introduzione del com­
pagno Leone Zappia, della 
segreteria della Federazio­
ne comunista di Reggio 
Calabria, i compagni 
Franco Ambrogio, vice re­
sponsabile della Commis­
sione meridionale e Gian­
franco Borghini della Di­
rezione nazionale, respon­
sabile della commissione 
industria e partecipazioni 
statali . 

Nostro servizio f 

CRACO — Non useremo i 
termini a manovra » o « mac­
chinazione» per indicare il 
ca ra t te re delle ul t ime vicende 
che h a n n o coinvolto il comu­
ne di Craco; sono termini 
che non utilizziamo alla pri­
ma occasione e li r i teniamo 
sproporzionati rispetto alla 
por ta ta del caso. 

Ma questo non ci esimerà 
certo dal denunciare le cam­
pagne denigratorie e troppo 
coper tamente elettoralistiche 
di chi tenta di utilizzare s t ru 
menta lmente alcuni problemi 
del paese contro la giunta 
di s inistra che regge Craco: 
né potremo fare a meno di 
biasimare i servizi giornali­
stici di certa s tampa e della 
terza rete radiotelevisiva che 
per la superficialità delle no 
tizie raccolte e la sommarie­

tà dei giudizi dat i si inseri 
scono perfet tamente < anche 
se involontariamente) in que 
s ta campagna diffamatoria. 

Tra t t e remo i problemi sol­
levati dalla polemica dopo 
u n a breve, m a necessaria cro­
nistoria del comune di Craco. 
Nel 1936 si evidenziarono i 
primi sintomi di quel movi­
mento franoso che nel giro 
di pochi ann i distruggerà il 
90"> dell 'abitato. 

Nel 1964 il consiglio comu 
naie (allora a maggioranza 
di sinistra) compì, all 'unani 
mità. una scelta che si rive­
lerà molto oculata: decide la 
ubicazione a valle di tu t to 
il paese cominciando con la 
costruzione di 50 alloggi per 
i s inistrat i dell 'anno prece­
dente. I motivi di tale deci­
sione erano più che evidenti: 
a valle non ci sarebbero stat i 

I i pericoli di frane e la con­
venienza di s ta re a 50 metri 
dall 'unica l inea ferroviaria e 
a pochi chilometri dalla zona 
industriale della Val Basento 
balza agli occhi di tu t t i . 

Gli interessi particolari pe­
rò legavano troppo stretta­
mente la Democrazia cristia­
na locale a S. Angelo «la par­
te vecchia del paese) per im­
porre coerenza. Dal 1965 in 
poi. anno in cui le sinistre 
persero il comune, quale pò 
litica segue la DC? Preferi 
sce l'immobilismo e quando 
si muove mira allo smem­
bramento del paese: cosi 
ment re l ' ISES e l'ABILAG co^ 
struiscono venti appartamen­
ti a Craco Peschiera (la par­
te a valle) la DC inaugura. 
contro il parere dei tecnici 
dell 'Istituto autonomo case 
popolari e dei geologi che te­

mono nuove frane poi effet­
t ivamente verificatesi. 16 al­
loggi a S. Angelo. 

E ' in questa volontà di di­
visione del paese in due abita­
ti separat i t r a loro d a una de­
c ina di chilometri che vanno 
cercate tu t te le cause di di­
sagi che oggi una par te della 
popolazione di Craco soppor­
ta. Negli anni seguenti la fra­
na continuerà ad avanzare: 
a monte sì costruiranno le 
baracche ma *.a DC resterà 
ferma nella scelta di smem­
brare il paese. 

Nel 1971 il colpo di grazia: 
la frana costringe allo sgom­
bero di quasi tu t to il paese 
e si trasferisce nella valle sot­
tostante a Craco Peschiera. 
Solo una piccola minoranza 
decide e pretende di rimane­
re a S. Angelo. Una par te di 
essa continuerà ad abi tare 

; nelle baracche e una par te 
i riceverà in consegna al tr i 

nuovi appar tament i popolari. 
Ora la situazione qual è? 

E' che Craco Peschiera è an­
da ta sviluppandosi, dotando­
si di lu t ta u n a serie di ser­
vizi (farmacia, ambulatorio. 
posto di telefono pubblico. 
negozi) che per forza di cose 
i 200 abi tant i di Craco S. An­
gelo non hanno avuto. 

Di qui i problemi sollevati 
nella polemica di questi gior­
ni : l 'isolamento degli abi tant i 
di Craco S. Angelo (aggravati 
dalla chiusura della s t rada 
che collega i due abitati)." le 
difficili condizioni di vita 
per la mancanza dei servizi. 
le precarie condizioni igieni­
co sani tar ie di chi vive e di­
mora ancora nelle baracche. 

«Sono problemi seri, dice 
il sindaco compagno Laci-
cerchia. che vanno letti alla 

luce delle scelte fatte negli 
anni passati dalla DC e dal­
le stesse popolazioni che pre­
teriscono rimanere a monte 
nonostante i pericoli di fra­
ne e di isolamento. Ci sono 
alcune questioni che noi co­
me amministrazione possia­
mo affrontare ed a l t re no» . 

« Il problema delle barac­
che ad esempio potrà in par­
te essere risolto quando sa­
ranno assegnati agli aventi 
dir i t to 30 alloggi popolari già 
pronti . Ma i tempi e i modi 
della assegnazione di queste 
case, come si sa. non sono 
di competenza del comune. 
Cosi come non è di compe 
tenza comunale il riassesta 
mento della s t rada che col 
lega l 'abitato a valle con 
quello s i tuato a monte» . 

I o Essa, su sollecitazione del 
| l 'Anas. fu chiusa e dichia-
i r a t a non agibile nel 1971 da 

un provvedimento prefettizio. 
Fa r cont inuare a intervenire 
(come abbiamo già fatto) il 
comune si mi t i ca porsi fuori 
della norma ». 

Esistono dunque difficoltà 
e problemi oggettivi che non 
vanno nascosti ma affrontati 
un i ta r iamente guardando con 
chiarezza a responsabilità. 
compiti, competenze e prò 
spettive. Esiste la volontà po­
litica dell 'amministrazione 
comunale di seguire questa 
linea 

Possono dire a l t re t tan to i 
falsi propagandisti dell'ulti 
ma ora r ispuntat i come per 
incanto alla vigilia delle 
elezioni amministrat ive a 
Craco? 

Michele Pace 

F.deìma Rizza DESIGNER 

S.S. 16 Circonvallazione Sud Km. 810'200 
S:rada per TORRE a MARE 

BARI - Tel. (0E0) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 

«GRANDI AFFARONI» 
CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 ANTE 
DOPPIA STAGIONE, SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi tavolo 
e 6 sedie). SALOTTO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il tutto a 

LIRE 2.450.000 
INCREDIBILE MA VERO. Per un importo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrone). 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 

Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 
Divano gemellare cromato 
Divano matrimoniale . . . . 
Salotto tipo Luigi Filippo pelle 
Salotto tipo Arianna . . . . 
Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 
Salotto tipo 100 pezzi pelle . 
Salotto tipo Franca pelle . , 
Salotto tipo Tartuga pelle . 
Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 

L. 
» 

» 

» 

220.000 
170.000 
950.000 
270.000 

1.100.000 
390.000 
630.000 
950.000 
750.000 
240.000 

1500 _ . .. 
idee per far bella 
edaccoaliente la tua casa 
«00 modelli di adenti in « g g ^ a ^ « m s l c i . 

nella quale trover^Uo c.o CR £ ^ c f t S A 

C 
r*\ SPANDE PER SERVIRTI MEGLIO 

a 5 m i n t | U 085 ' .937l^-93725 ' 
il tutto a E1.W0.000 
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